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Senza dubbio la maggior area

emergente attualmente è la Ci-
na. Il gigante orientale, dal 1979,
cioè da quando Den Xiaoping ha
dato la stura alla libera imprendi-
toria e al libero mercato, sta facen-
do man bassa di tutti i record “e-
conomici”. Il suo formidabile svi-
luppo è servito, però, da traino
per gli altri Paesi confinanti con il
dragone. Ma esiste un altro vasto
territorio in piena espansione. E si
trova vicinissimo a noi: si tratta
dell’altra sponda del mare no-
strum, il Mediterraneo. Dal Ma-
rocco alla Turchia, i nostri vicini,
negli ultimi sette anni, hanno vi-
sto moltiplicarsi per sei i capitali
investiti nella loro economia. Il Pil
di queste nazioni è in continua e-
spansione e gli analisti si azzarda-
no a pronosticare un’ulteriore cre-
scita. La media degli ultimi dieci
anni è stata del 4,4%. Fra cinque
anni sarà aumentato fino al 5,3%.
Mentre il nostro rimarrà staziona-
rio, se non in rosso. Tutti i prota-
gonisti della finanza mondiale, in-
diani e cinesi in testa, sembrano
essersi accorti che il Mediterraneo
meridionale è una fetta d’Africa
in pieno decollo. Tutti meno noi.
Fermi e concentrati unicamente
sul fondamentalismo islamico e
sui disperati che cercano di attra-
versare questo specchio d’acqua
clandestinamente. Fenomeni rea-
li, ma non dobbiamo farci distrar-
re. Il divario economico con la
sponda nord del Mediterraneo re-
sta impressionante. Eppure quelle
tensioni geopolitiche non hanno
impedito uno sviluppo reale. La
povertà, in molti casi, rappresenta
uno stimolo. È stato così anche
per l’Italietta degli anni ’50 e per
la Cina di vent’anni fa, che ora
“attrae” investimenti miliardari
da ogni angolo del pianeta. I no-
stri vicini dell’altra sponda po-
tranno diventare per noi una pic-
cola Cina? Dipenderà dall’intra-
prendenza e dalla lungimiranza
del “sistema” Italia. Investire nel
loro sviluppo è una sfida alla no-
stra portata. La fascia costiera che
va dal Maghreb al Medio Oriente
ha molte attrattive, e non solo tu-
ristiche. Altro aspetto da non sot-
tovalutare è la crescita demografi-
ca. Fra vent’anni i nostri vicini a-
vranno 325 milioni di abitanti.
Noi europei ci fermeremo a due-
cento. Un mercato enorme. Il Me-
diterraneo del Sud può diventare
la nostra salvezza economica.

Daniele Perboni

La mission di ogni amministra-
zione, indipendentemente

dalla collocazione politica, do-
vrebbe essere la salvaguardia
del bene comune, di tutti i citta-
dini e di tutti gli amministrati, il
favorire lo sviluppo di attività e-
conomiche, culturali e sociali,
ponendo in essere tutte le prati-
che di buon governo che un Co-
mune possiede. Non dovrebbero
esserci preclusioni di sorta. Nes-
sun “boicottaggio” o censura.
Anche chi non ha votato lo schie-
ramento politico in carica ha u-
guali diritti e doveri. Se ciò non
fosse resteremmo intrappolati, i-
nevitabilmente, in una sorta di
governo autoritario. Di cui nes-
suno sente il bisogno. Almeno la
maggior parte degli italiani e dei
vigevanesi. Eppure da alcuni an-
ni in questa città si riconosce l’a-
leggiare di una cappa cupa, a
volte oppressiva. Forse peggiore
dell’ossido di carbonio liberato
dalle auto e dalla futura centrale.
Segnali dapprima percepiti lievi,
poi sempre più inquietanti, volti
a soffocare, e con ogni mezzo (ca-
villi burocratici incomprensibili,
da veri azzeccagarbugli) ogni vo-
ce che si leva contro lo status quo
imperante. Ma ora che l’equili-
brio si sta lentamente sgretolan-
do e la cittadinanza inizia ad u-
scire dal guscio dell’indifferenza
e dell’apatia, ecco comparire i
primi segnali. Singolarmente o in
gruppo, gli amministratori di
questa città, che sta uscendo dal
suo letargo decennale, entrano in
fibrillazione, assumendo atteg-
giamenti a dir poco sconcertanti.
Gli esempi non mancano. I primi
a essere toccati da questa sorta di
melma sono stati gli attivisti di
Vigevano Sostenibile, che si bat-
tono contro la centrale diesel. I-
dentica sorte, poi, è stata riserva-
ta ad altri gruppi e movimenti.
Chi si discosta dalla strada mae-
stra segnata dai solchi dell’asses-
sore competente è costretto a bat-
tersi affinché ciò che gli è dovuto,
per legge, gli venga concesso a
guisa di regalia. Gentile omaggio
del potente di turno. La vita de-
mocratica è soffocata da messag-
gi in codice, volti a scoraggiare o-
gni sorta di iniziativa. Le istitu-
zioni usate come clava per fer-
mare l’inarrestabile declino del
consenso costruito in questi anni.
Un consenso che lentamente sta
sfuggendo di mano a chi ha per-
messo, scientemente, che questa
città diventi terra di conquista.
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la Barriera

Censura
Sul giornale di mag-
gio avevamo scritto
di una telefonata che
annunciava una col-
laborazione con la
Pro Loco e la presen-
za dell’associazione
culturale La Barriera
alla manifestazione
Vigevano è... Neppu-
re un mese dopo,
un’altra telefonata,
mittente identico,
Massimo Capetti pre-
sidente della Pro Lo-
co, informava che
“questo matrimonio
non s’ha da fare”. Po-
teri superiori velata-
mente, ma senza mezzi termini, volevano a tutti i costi
evitare il connubio. Evidentemente i colori blu e rosso
di quella associazione danno molto fastidio. Nei piani
alti del palazzo preferiscono il nero fumo dell’autorita-
rismo becero e vile, e che ha bisogno di nascondersi per
imporre la propria volontà. A questo punto il lettore co-
mincerà a domandarsi di cosa stiamo cianciando. Un
poco di pazienza e sveleremo l’arcano. Come detto, la
Pro Loco aveva chiesto alla Barriera di rendersi attiva e
partecipare alla riuscita della manifestazione, occupan-
dosi della ristorazione. Il luogo individuato era la piaz-
zetta di San Dionigi. Riunioni (più di una), sopralluo-
ghi, chiarimenti e l’accordo era stato raggiunto. Spe-
cialità lomelline e carne chianina a volontà. Tutto a po-
sto. Una stretta di mano, come si fa tra gentiluomini, e
via si parte. Sino a quando... Sino a quando un certo si-
gnore (o un gruppo di signori) ha dato l’alt. No, La Bar-
riera mai e poi mai. Al massimo in piazza potevano an-
darci i volontari di quella associazione ma sotto menti-
te spoglie. Trovate dei prestanome, era stato suggerito,
e si può anche superare lo scoglio. Proprio un bel sug-
gerimento. E offerto da uomini che rappresentano le i-
stituzioni! Senza fare polemica, in silenzio, sono parti-
te le disdette ai vari fornitori. Tutto finito. E tante scu-
se a chi aveva creduto a quell’annuncio apparso sulla

Barriera di maggio.
La chianina, per chi
vorrà assaggiarla, si
potrà trovare alla fe-
sta che si terrà dal 3
al 26 luglio nel giardi-
no di Palazzo Esposi-
zioni. La vigliaccata,
però, non poteva pas-
sare sotto silenzio. Al-
la conferenza stampa
di presentazione del-
l’appuntamento del
31 maggio, alla quale
hanno presenziato
anche gli assessori
Prati e Sampietro, u-
na semplice domanda
(come mai non è più

presente La Barriera?) ha scatenato il panico. L’asses-
sore Prati ha lasciato la sala ordinando alla rappresen-
tante della Pro Loco di non rispondere, e intimando al
giornalista della Barriera «queste non sono domande
da fare in conferenza stampa». E dove si pongono cer-
te domande? Al bar? Evidentemente la verità è difficile
da svelare. Non tutti potrebbero comprendere certi ve-
ti. La Pro Loco, da parte sua (per bocca del presidente
Capetti), si è limitata ad un generico «Problemi logisti-
ci e amministrativi», senza saper (o poter) spiegare che
genere di problemi, visto che è stato trovato un altro ge-
store per l’avvenimento. Lasciato solo dal collega di
Giunta, l’assessore Sampietro ha cercato di uscirne af-
fermando che «non si voleva creare un precedente».
Precedente di che scusi? «Ma lo sanno tutti che La Bar-
riera fa politica». A parte il fatto che non è proprio ve-
ro del tutto, ma in quell’occasione La Barriera sarebbe
stata presente solo per somministrare cibi e pubbliciz-
zare la sua festa. Stop. Ma i signori del palazzo, a cui
certe realtà evidentemente fanno venire l’orticaria, non
riescono a scindere fra momento culturale, gastrono-
mico e politico. O stai con loro o sei contro. Questa la
semplice e aberrante logica con la quale ragionano. E
governano. Non disturbate il manovratore. E chi non è
d’accordo è solo un fastidioso insetto. Da schiacciare.

Dopo il Cineforum, l’ope-
ra lirica, i convegni di va-
rio genere e le presenta-
zioni di libri, l’associazio-
ne La Barriera vuole “lan-
ciarsi” in una nuova im-
presa: le gite culturali. Co-
me sua consuetudine lo fa
con entusiamo, cercando
di proporre mete accatti-
vanti e di grande valore.
Ecco, dunque, tre propo-
ste succulente per il pros-
simo autunno-inverno.

Ottobre - Una giornata
culturale a… Vicoforte
e Mondovì
Visita guidata al Santua-
rio di Vicoforte, famoso
per la sua cupola. Pranzo
e nel pomeriggio, salendo
con la funicolare al cen-
tro storico di Mondovì,vi-
sita guidata a monumen-
ti, palazzi storici ed alla
Torre Civica del diciotte-
simo secolo. 
Info e prenotazioni al
3409103139 entro il 20/
settembre. Date precise,
programma dettagliato e
quota di partecipazione
saranno disponibili dal
10 giugno. 

Novembre  - Cultura
enogastronomica.
Una  giornata tra le verdi
colline dell’Oltrepò Pave-
se alla scoperta di una
delle più  grandi e rino-
mate cantine della zona:
l’azienda vinicola Trava-
glino. Una visita guidata
illustrerà tutti i processi
necessari per ottenere vi-
ni d.o.c . Al termine una
gustosa degustazione.
Pranzo a Montalto Pave-
se con menù tipico della
zona. 
Info e prenotazioni al
3409103139 entro il 29
ottobre. Date precise,

programma dettagliato e
quote di partecipazione
saranno disponibili dal
10 giugno.

Dicembre - Castel
Sismondo di Rimini: da
Rembrandt a Gauguin
a Picasso e i borghi dei
Malatesta.
Due giorni all’insegna
della cultura fra i capo-
lavori dei più grandi
maestri europei della
pittura che, dal Museum
of Fine Arts di Boston,
vengono traslocati per
sei mesi a Rimini. Si po-
tranno ammirare opere
di: Velazquez, Van Dick,
Tiepolo, Monet, Gau-
guin, Cezanne, Van Go-
gh, Matisse e Picasso. Il
giorno seguente visitere-
mo alcuni dei Borghi dei
Malatesta.
Info e prenotazioni al
3409103139 entro e non
oltre il 10 ottobre. Date
precise, programma det-
tagliato e quota di parte-
cipazione saranno dispo-
nibili dal 10 giugno. Vi-
sta l’eccezionalità dell’e-
vento è importante op-
zionare la visita alla mo-
stra al più presto, gradi-
ta pertanto la preiscri-
zione. La partecipazione
agli eventi è riservata agli
associati. Quota associa-
tiva annuale: adulto euro
20,00, studente euro
10,00.

Dopo due anni dalla
prima “fatica” lettera-

ria, Vincenzo Rosato ha
ripreso la penna, aggior-
nando ed arricchendo
quello spaccato di vita che
ha descritto nel “Ragazzo
del Sud”. In questa nuova
edizione, l’autore ha volu-
to aggiungere nuovi episo-
di, altre testimonianze e,
soprattutto, i dati dell’im-
migrazione. Dati voluta-
mente incompleti, perché
riguardano solo la sua re-
gione di provenienza, la
Basilicata, ma che eviden-

ziano ugualmente quanto
sia stato numericamente e
socialmente importante
l’apporto dei meridionali
che hanno contribuito al-
lo sviluppo della nostra
città. Da queste pagine e-
sce una umanità travol-
gente, appassionata, un
radicamento alla propria
terra, alle proprie città
(quella d’origine, Episco-
pia, e quella che lo ha ac-
colto non senza difficoltà
iniziali, Vigevano appun-
to) che difficilmente si ri-
scontrano ai nostri giorni.

È una bella storia di vita
questa di Vincenzo. Una
vita da operaio, immigra-
to e delegato sindacale,
quindi rappresentante po-
litico nel suo quartiere e
nel Consiglio Comunale
della sua città. Alla fine
sostiene con spontanea
modestia, di aver sempli-
cemente narrato “la vita
di un uomo come ce ne
sono a milioni su questa
terra”.
Il libro non è in vendita.
Per averlo occorre contat-
tare l’autore: 3381785096.

Accampando inesistenti problemi organizzativi l’associazione culturale
La Barriera è stata “cancellata” dalla manifestazione Vigevano è... Chi
non è in sintonia con il governo della città non ha diritto di visibilità.

Tre appuntamenti
per l’autunno: in gita
con “La Barriera”

Il nuovo libro di Vincenzo Rosato

Il manifesto della mostra di Rimini.




